PALOC
COMUNICATO SULLE SCHEDE TEMATICHE «TRASPORTI PUBBLICI» E «TRAFFICO LENTO»


Ultimi giorni utili,per i cittadini della regione, per segnalare alla Commissione intercomunale dei trasporti (via Rusca 1, C.p. 323, 6601 Locarno, oppure ers-lvm@bluewin.ch) le proprie osservazioni in merito al PALoc, il Programma d’agglomerato del Locarnese elaborato dalla CIT d’intesa col Dipartimento del territorio: si tratta, come ormai noto, di migliorare la mobilità nell’intero Distretto ― e nella Bassa Vallemaggia―sottoponendo una serie di progetti alla Confederazione, che deciderà poi quali finanziare e in che misura (fino al 50%). 
[bookmark: _GoBack]Nei giorni scorsi abbiamo già parlato delle proposte concernenti la stazione di Locarno-Muralto, il comparto ex Cartiera di Tenero, il nodo ferroviario TILO di Minusio, il paesaggio, gli insediamenti e le infrastrutture. I tecnici che hanno elaborato il PALoc si sono però chinati attentamente anche sul traffico pubblico e su quello lento. 
Per quanto riguarda i trasporti pubblici, si vuole riorganizzare per prima cosa l’intero servizio bus fra Ascona-Losone e Locarno. Il progetto contempla anzitutto un nuovo percorso della linea Ascona-Tenero (da prolungare fino al futuro Parco del Piano di Magadino): per collegare in modo diretto Ascona e Locarno si propone di affiancare al ponte della «direttissima» un nuovo ponte, riservato ai bus (una sola corsia), ai ciclisti e ai pedoni. Il PALoc propone poi ― fra le altre cose ― un aumento della cadenza della linea Losone-Locarno (15 minuti), una nuova linea Losone-Ascona, un migliore servizio verso il nuovo Lido di Locarno, nuove corsie preferenziali a Locarno (via Simen) e ad Ascona e Losone (via Locarno). In un secondo tempo si vuol potenziare l’offerta sulle linee regionali, introducendo la cadenza semiorariaper le Centovalli, la Vallemaggia e Brissago; e in un momento ancora successivo si potenzierà anche il servizio bus verso il polo di sviluppo economico diRiazzino, previsto dal Piano direttore cantonale. In quest’ambito verranno pure migliorati i collegamenti col Gambarogno, che spesso lamenta il proprio isolamento rispetto all’agglomerato locarnese. Per quanto riguarda infine la rete ferroviaria TILO, l’apertura della galleria di base del Ceneri permetterà di collegare in modo più veloce e più frequente Locarno con Bellinzona (cadenza di 15 minuti) e Lugano (30 minuti): i treni dovranno però potersi incrociare fra Locarno e Tenero, e a questo scopo è previsto unraddoppiodei binari a Minusio. 
Passando a ciclisti e pedoni, il PALoc si è posto l’obiettivo di favorire la loro mobilità all’interno del polo, ma anche quello di ricreare quel legame naturale col lago che nei secoli è andato allentandosi. Si è così disegnato un asse lacustre da Ascona a Tenero, con diramazioni verso Brissago e verso il Gambarogno. Per rendere più attrattivo questo percorso si propongono anzitutto un nuovo tratto di ciclopista alla Verbanella e diversi interventi di messa in sicurezza a Muralto e a Locarno; in una seconda fase si potrà poi riproporre la costruzione di una passerella sulla Maggia e si potrà creare una nuova passeggiata a lago a Tenero.
Anche il completamento della rete del traffico lento all’interno dell’agglomerato avverrà a fasi successive: nella prima l’elenco comprende il completamento del percorso Ascona-Losone-Zandone-Golino, del percorso Losone-Tegna e dell’itinerario ciclabile lungo la sponda sinistra della Melezza, tra Tegna e Cavigliano; una nuova passerella pedonale e ciclabile fra Maggia e Moghegno (al posto di quella attuale, ormai vetusta); un nuovo itinerario nel cuore del futuro Parco del Piano di Magadino; e numerosi interventi di messa in sicurezza. La seconda tappa si concentrerà, in particolare, sull’incrocio delle Cinque Vie, dove si vogliono facilitare gli attraversamenti pedonali, e sulla vicina via Varenna, che si vuole abbellire e rendere più sicura. Nella terza fase sono raggruppate alcune misure ritenute non prioritarie, quali i nuovi collegamenti tra Magadino e Tenero-Gordola e tra Cugnasco-Gerra e la Monda (entrambi con passerella sul Ticino) e quello a lago tra Porto Ronco e il Crodolo, a Ronco s/Ascona. 
Per favorire i ciclisti si prevedono infine numerosi parcheggi, da realizzare nei luoghi più frequentati e alle fermate del trasporto pubblico: solo nell’agglomerato saranno circa 120 (per un totale di oltre 2 mila bici), ai quali vanno aggiunti quelli di cui verranno dotati i Comuni della corona.
Ricordiamo da ultimo che il rapporto finale e le schede del PALoc sono consultabili nelle Cancellerie comunali o sul sito internet www.ers-lvm.ch/partner/cit?sm=30.
